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NOSTRI TELEGRAMMI 


1 ione del Tiro a segno a Cunoo. 
(CUNEO; 6, ore 19,25 pom. si 

Lo Socloti di Tiro a segno della pro: 
“pincla, venato per {nstgararo la gara al 
Vito, giunsero alla stazione alle oro 8 di 
‘stamane. 


+ raso a riceverlo lo Società e 1 mo 
‘dii centi è molta folla plandonte, 
‘Allo ore 10 veniva inaugurata la gara 
l'io provocato da un rappresoatanto 
“dol indaco di Cano 








0 8 00) 

oro 3,5 pom). 

Malmori Sia iguana — Missione 
Drummond. Wolff — Per Obock — 
L'erpulzione d'un principe — Ele- 
ioni legiolalive. 

Dispaccl da Berlino confermano la no- 
Aiala spoditavi questa mattina, cha clod 
“001 aroli del giornali ufficiosi tedeschi 
“entro il Tempi, non sono altro. che un 
‘Regno dato da Biamarek a lord Sallbury 
Sf sssicuazio cho la Germania lasclerd 
SflPinguiltora piena Mbortd d'azione ia 


gii. 
24) andcheol letaizoni tutto dal 
“rinelpo Hohonlého alla Fraz, fa noma 

la Germania, faroro frediamento ac- 
colto dal signor di Froyelnet. 

= Ta ‘rlslono del cimmisario. ln- 
‘ione ia Egitto, ale Drummond. Woll, a 
Costantinopoli 19 stata rorpess. 

"Dremmoad: el ora Incaricato di trat- 
tare di un accordo aogleturco. circa la 


cestino ogiziana. 
SS aiinstero. della marina. comlo- 
clord i- lavori alla colonia africana di 
«bs (ale Ros), coll'inpiato den 
‘faro galleggianto dl fronto: ad Aden, 
— Ta sampa rallo spingo Il Go 
‘verno ad espollero dl territorio francese 
{i conto di Parigi principo Filippo d'Or- 
enna, essendosi. egli posto a capo del 
ieio cansrvtore po lo prosimo cl 


— Oggi venne chiusa la sessione 








ora. 
A 
ia e dalla Corsica, aventi traversata laco- 


A 1 meri to mao sto 
i "i rigore, Le quae 
pira 


Vienne, n. — La Preise dico che lia: 

rel'irperztaro d'Ansiio con quello 
‘i Raso avra inogo Îl 24,25 098 correte 
8 Krvaater, La imporntriel a'Aniria 6 ine 





Ultimo corriera 


STELEGRANMA DA ROMA. 
oro. 3,35 pom) i 

Misuro sanitario — Il ritorno di 
'Neghira == Lo efacio d'un pezzo 
SAL onperatra: 

La Gazzella Ufficiale di stassra pub 
Bla decreto teso con coi viene ner 
lita ana init al ondine del treni rv: 
vonienti dalla Francia. 

1 rc dirti verrano fatt. fermaro 
pe nni; quel mai por duo ore 

Lo pertono cho. dimunno sopito di 
cure fio da malati o ele avraono 
ogogi mdc, verrano rttoponto e mie 
nato speciali 

To “novi provonenti di Francia, ver- 
xanto ‘invito la cscerrazono all'isola 
Gant. 

"Por dtioni mattina atcro a Roma 
1 dottor Enzenlo Nogliora, petto e 
neralo al Ministero dell'interno, roduco. 
dal ino viaggio d'ispezione a Venezia. 

— Stimano in piazza Vittorio Ema- 
‘oi dice uo prandioo polazzo cio 
Rata por etero altimato. 

Lavoravano in esso { pittori, 1 quali 
atayato dando l'alima ‘mano allo deo: 
razioni. 

Nello sfacelo precipitarono 50 camero. 
per ia sperdieio di ‘780 moli. 

“Alen coca, i quali dermivano sotto 
{l porticato di quel' palazzo, fecero in 

‘i sioni cedo sat avverti 
dal ramore dello scroscio. 

 atribalaco 1a cass della catatroto 
alle male Fondaaratà ell usa o: 
‘tratto. malamente per spirito di speco= 
tazione. 

— Oggi il termometro segnava 85 
grali centigradi all'ombra. 

(, oro 8,10 nnt) 

Criùpi è Malbano:— Arresto per l'afe 
Tore Golia — d posi ela trpe 
diniera — Diplomatici in vacanza, 

L'onorevole Crispl , ritornato da Mar 
miglia, si recò feri a conferiro col com- 
Mendiloro. altano reggenti Ali 
taro degli cateri, per l'affaro del scque- 
"i Co Malvano si rtlgò col ei, 

‘com. Mairano L 
no piena 
sclogimento di quale quenticne. 

8 or vera ent Caretato. Cesaro 
Prezzini, amministratore del giornalo 
Ti dorihe Coudine 

Egli è accusato di. eatoriono peli noto 
ata del depgiato Gall. 

— Una Commissione di ufficlali di 
marina venne testà nominata coll'ce- 
rico di stadiare quali sono | porti delle 
spiaggio meridionali in cui lo torpedì- 
leto” potranno tovaro. tn ancoriggio 


— Bono attesi a Roma {l: marchese 
Tornioll!, nostro minletro a Bakarost, 
‘ed’il conto Greppi ; nostro ambas-intoro 
‘a Dletroliurgo, cho vengono n passare in 
Italia. il tempo dello loro vacanze. 


Cose d’Afriea. 
ROMA, 0, cre 9,5 pom. 

L'Italia Mflitare pubblica ta rap. 
porto ulilulo (del comandante Ja avo 
Garibaldi, Chigi, circa lu morte del 
Palli. 

Quosto raprorto è poso distinto dalla 
versione cho cerro salla riorto del Patti, 
cloò cho ell ni ueclso. nel dellio della 
fobbre. 

— Fra boro, cosendoa petti d'accordo 
col Gororno, partiranno poi presidi d'A- 
frica parecchi costrattori, di baracelio ln 
Jognamo per no della troppa. 

ROMA, 7, ore 8,10 ank 

Colla dio” del corrente mesa, por or: 
dino del Miolatero della guerra , verrà. 
duviata nl proedil d'Africa gran coria di 
provvisto nitmentari ; di sopreliettili, di 
satoriali per slgliraro Il vitlo © la cone 
iono delle tranpe. 

— Il conte’umalraglio, Ricchia otto 
iniaiaina 
reggente il icistaro degli esteri, selle 
questioni che interessano. lo nostre spo 
Azioni Bel ar Rosso, 
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Iegi ei è aperta a Volla (Pra 
nente 4 echi tic Eito ae 

"no atenazze 0 tinta del nuoro 
copra par li noti primari del gio: 
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ROMA, 0, ore 4,20 pom . 

PI Gal caanzogmato pl 
eno 
eat 
Sile (gl so mali da o 

e re 
MI 

Di anime e 58 an 

PL a ai 1600 di resto 
Rema, uve occupava l'afiielo di stenografo 
alla Camera. 

MEC cd autore con gu gi 
o ne 

pata Et rio a Vacen 
aatoro drammatico, ed il teatro piomone 
e a n 
ROSI 
det Re Galautom, Marioumia Clariu. 

ae Gee 
SI 

Era corrispondento romano del Fi 
achietto, quale collaborava sotto Il 

att e 











La Conferenza doganale, 
COMO. 0, ore 75 par, 

X delogali arizzori Banno proposto cho 
la Confervnza doganalo. venga rinviata 
alla ventura primavera. per appianaro Il 
tarrono per lo trattative. 

I delegati italiani palono dirponti ad 
accettaro la proposta. 

Frattanto nulla verrebbo cimbiato alla 
Convenzione eslstente, 


SE 

ALLO SESIA, 6, ore 

TI Consiglio comunale di Fal parte 
pit 








elia cai atto dci e 

lg act, vasca, colla pila 

al cdgiano Cosa Riot] mio l'lro 

gio at ro di Near pr n 

te zi, e datore gare: 
o, che dovere 

‘mate, al giorno 30 agiata mi 











I funerali del maestro, Kuon. 
CUNEO;/1, ore 9,15 ant. 

‘Slatmang !farono resi, in forma nol: 
‘lixina, Gli onori farchei alla salma del 
Complaito maratro Raffsto Kuon. 

L'accompagnasento rioscì numercale 
tino, imponento. 





‘Al corteo. preyero parte lo rapprescae, 
tanzo dal Municipio, gli artisti di canto 


dol teatro Tosalli © rando full. 

‘Balla bara, parlarono, fl Moniciplo di 
Roma, ove il Xeon era nato; ed a nomo 
della ‘città di Canto l'avr; Ferrettini, 0 


‘a xomo ‘degli artisti teatrali il signor 


Moggio. 
pl faina partirà prosimamento pet 





DA FARIGI. 
(7, 0r0:9,40/ant) 
Germania, è InghiUterra — Con 
‘Russia — Sperperi e worfatità al 
e di nichelto — Di 
plomalici in viaggio. 
L'Inghilterra 0 la Germania, 
aono ora comgletimiante di 
‘politica colonia'e da sigt 
Questa notizia non foce a Parigi buona 
Impresafone. 















afferma; 














do atta 








Parigi, 6 — AlSento ol all Camera, 
dopo. 'approvsziono del proget all'adine 
dal ico, venne leto i decteto dichiara 
dele sedere 
plico tino ceto ati è 
0 stamane pr Govi o 
Rc aeree n 
lenny 0. — Ta micner Abeidaort 
duce cho e persiani d'Amsra 0 @Unghe- 
ria. veggono llintrvita di Casto ans 
| icora Ssmeltszone della stretta alleanza 















EI 
i 
Abagiio mig tro riesi qui a vani 











ta | — Bontko qninzia che i commloni Ie 


Gobito egiziano. soro intenzionati di recsvì 
ve diiribniee o indennità. 







(on, © 








Orbap anvanzia cho (aerpallerà soprn.ii ri: 
tiro del delegnca bolga dalla Conferenza mo: 


tte. Tlnerpliaio 6 fato per i it: 
Simann prossima. Pe 








La Ripubligue Frangtise annanzia | ’Miarniglia, 7. — Nello ultime vo 
elio l'Inglliterra o lo China conelluioro | quattro ore; 29 decessi colerici. ° 
un trattato d'allcanza ni danni dello dra, 6. — Camtery dei Comuni. — 


Rossa. 
— Lettore da Londra fanno no trl- 


utiiiimo quadro della sitanzione sanitaria 
‘o matarlalo. del nuoro Stato del Congo. | f 
Lo sperpero nella amministrazione ed una 
paventevole mortalità: sarebbero o; pis- | Il Gore 
ha principali che doslazo. quello ci 


"ln Gorerno. francese! deco di e 
mlfaro per sotto milioni di monnto di 

Bom noto, la Francla i Intia= 
oso ds lungo timpo stadi per vete > 
convenga. sostituire 1a. mensta di rase 


nichelio, 


con quella di nichelio; 


si Fiato Mennea, anescntore 
ftatiano a to ia 
ga 


trezevilio, onda. 
tia. È paro ntteso colà ll cav. Nigra, 
‘imbaselatore italiano a Londro. 














a 
I 
‘i condlitto augio-rumo. D'orm »w 
ce oe 
n 
ERA 
ra 
Ea iene 
E im di ta 
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Diga ngi 
pine 
Ca 
Gastelm, 6. — La coppia imperiale 
site DA ST 
O 
e ee 
RE 
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neope. Eopreme ne ernini. più cortili 
Sii a rst la LC Mello o guai 
fcarono opo cl seguito mell'anpartamento 
“dell'imperatore tedesco ora restarono 17 mi: 


Ta regalo a Torino. 














‘è Grteio. 
L'Imperatore Gu ‘Avremmo potuto sovrapporre 
quae vir 1, dii quosto pocho righo una. diecina di 
too la Saia: lanbingers bei titoli, vari, wirabolani, piccanti, 


‘Saranno  coll'imperatore Guglielmo 1 


dal suo seguito che lo acco» 
‘n Gaitela, cioè 





{1 tenento geoerale d'Albeiyli, (cu 


Gatto Sita fl marea al Corto 
cern Dl segretario 


conto Pel 
‘consigliere. Wilmowakl, 


Gastelo, a detta del giornali, fia da 
lori rigurgita di forestieri vennti' per as- 
store. all'incontro del sovrani © alle 





festa, cho colt si faranne 


GASTEIN; 6, 0re 11,10 pon, 
Ta copri 








polazione. 


Do archi di trionfo furono costrutti 
‘sul pircorso del corteo Imperial, {1 ;rimo 
secondo ali 


davanti sl Caffé Taglese, 
grtaro della vil'a Morno, 


© Reeatini: direttamente. all'ITt/el Sta 

imperatore Gi 
glielo; l'imperatore e l'imperatrice d'AG- 
‘ntria n'intrattennero con lal' per dicinsaetta 





inger, realdenza. delli 


tmfonti. 


L'imperatore tadesco presentò all'inpo- 
dlisimo mazzo di 
fori, o quindi le esternò la sua vira sod- 


ratrico Elltabetta un el 





diefazione di trovarsi n Gasteln le cal 


neque sono per lai d'ana efficacia rlra- 


colosa. 
L'imperatore. Francesco Giuseppe, al 
lora, nogurò al suo augusto cogino di 





potef, per. molti amal ancora, ororiro 


Renefci efetti di quello acqua 


Fa molto notata Ja ‘cordlità colla 


‘qualo l'imperatrice Elicabetta s'iniratteu 


col principo Enrico di Benso, ambstiatora 
tolesco a Vienna e candilito al troso 


ducalo di Branawlck 


‘All'incontro dei duo monareli era pre- 
president del 


sente anche. Îl conto Jews 


Gabinetto austriaco nel 1880 e cel 1870, 


il principe Dolgoruki , maggior jeverale 
russo, addotto militare. atraonlinario a 


Berlino. 


L'Imporatrice al mostrò. piro! corteela= 


nima col: conto Beust. 


‘Alcuni magiari. preseoti al'artivo del 
ray fera dim). = 
Por ll pranzo di gala che l'imperatore 
Guglielmo offrirà agl'imperiali d'Austria, 
fa spedito da Berlino ll noto 0 splendido 


sovrani: li accolsero al grido 


servizio di veezhia porvellana di Sassonia. 
“Questo servizio è una delle più ricche mes 
colto di ceramiche celstonti, o data dal 
tampl del Gran FaJortoo. 


Convegno degli imperatori 
dAustrin e Russia. 


La vi 











dello tear Alossaudro IT di 


Londra, 0, — 
"TA Città di Nepoti dar 
tubo pal Canale 





Ateme, 6. — Venna importa usa que: 


uiteta d'un gio pre povezioo | Nel 





Zora Losi dla poni di Jen 





Pagnarozo JI tenente g& 
reale conto Lebador alntante di campo; 


finporialo anstriaca ,, gionta 
‘n: Gasteln ieri alle 0 pom., ehbo una 
#plendida accoglienza per parto della po- 


attraentissimi. Per esempio : 22 Mff- 
stero) riconoscente — oppure: ‘Ciò 
cho ottiene it. Consiglio del quaranta 
ovverossia: It Buon Depretis al 
prediletto Picmont 
‘premio ai deputati di 
‘anche: 17 castiyo pei Municipi cavi 
o ibfino: Lo quirti grrrande s04- 
disfaziono dei giornalisti ministeriali 
torinesi. 
E andato innanzi di quosto passo. 
Nè i titoli ‘sarobbero invenziono 
nostra, ma ci verrebbero suggeriti 
dallo parolo o dai ragionamenti altrui. 


















Ci era stato. noliticato l'altro di 
cho.il ministro Magliani 
‘ntunziato el Manielpio di Torino di 
volere sumentare il cauono del dazio 
consumo di 200 mila lire; ci si 
ora ancora soggiunto cho la domanda 
del Ministero era accompagnata da 
ordini altrettanto sempl 
parentorii: — il Municipi 
tato a rispondore prima dolla fino dol 
meso, perchè Îl Ministero ‘sapesso 
rogolaisi sull'appalto del dazio con- 
i | sumo. 

Quando In risposta non. giunga 
prima della fine di agosto, s'inten- 
- | derà accottato senz'altro. l'attuento 
| del dazio. 

Non abbiamo pubblicato subito la 
notizia per duo ragioni — non ci 
parova vera, tanto esca cia giure — 
essendo nuclie. vera, giacchè sotto 
questo Ministero tutto. l'enorme dì: 
venta possibilo, nou volovamo cssare 
primi a darli. Voloramo staro a ve- 
dere cho cosa avrabboro fatto certi 
, | grandi sacordoti cho crodono po 

dere essi soli il monopolio degli in- 
teressi del Piomonte, © tengono dol 
quor di Depretis anbo lo chiusi 

Ma la notizia è vera. 

La conforma stamattina, la Gir 
relta del Popolo, cho non è sospetta 
di autiministerialiso, di entarchia 
0 di opposizione. 

Innanzi a questo fatto n nol po- 
troblo sfuggite qualcho parola troppo 
grave di indignazione Verso questo 
Ministero ingiusto 0 demoralizzatoro; 
fn punta sila nostra. peuna potrebbe 
scendore qualche biasiino. troppo so- 
vero contro Ia, debolezza della De- 
putazione piomontose, contro. certa 
stampa ministeriale, ‘contro. questa 
popolazione, cho si ‘lascia imporre o 
tosaro non più colla virtù del citta: 
dino, ma con la dabbenaggino del... 
paziente. 

A tutti cosioro potremmo rinfae- 
ciare il Tu Pas conlu. 

Ma vogliamo mantenere! calmi: 
non cè bisogno di sealmanarei; i 
fatti parlano da sè, 6 I nostri colls- 
ghi, benché ministeriali, parlano an- 
cora meglio dei fatti. 

1879 il Municipio di Torino 
va al Governo. per canono di 
nsumo. fre milioni e qualtro- 
centomila lire, Allora il Ministero 
Cairoli ‘aveva ‘assunto o mantenuto 
Îl gravosisaimo impegno di abolire 
maelnato. L'abolizione. completa 
quella tassa, roclamata dallo popola- 
zioni © scritta a capo del programida 
























































dalla Sinistra liberale, doveva comîn- 
cinro nell'agosto del 1879 per termi- 
nare nel 1884. n 
Erano ottanta milioni cho. si to- 
inno delle entrato dello Stato: 











nistro Cairoli appona osò numantaro 
il canono daziario di Torino di 100 
mi'a lire. 

Siamo al 1885: i redditi dello 
‘Stato, nonostante. l'alolizione  sud- 
detta, sono accreseiuti di oltre 100, 

dil’onî — l'han dimostrato oratori © 
isteriali — o in'questo 
in il Ministero Dopretis-MMa- 
gliani protendo un aumonto del ca- 
nono daziario di Torino por 200 
dita Lire! 

Nel bilancio municipalo, l'entrata 
por dazio consumo. è' calcolata. in 
L. 5,079,600; di questi 5 milioni, 
8,600,000, lire, cioè :i sette decina 
di tutta l'entrata già so li prende 
il Governo. Al Magliani non bastano: 
vuole fre milioni e selecento mila 
diro! 

Questi i fatti 














Quanto aî comulehti facciamo nostri 
quelli della, Gazzetta del Popdo, © 
no rilorinmo I principali © ‘carat 
terizzano _l'amministrazi: na 
ziatia di Depretis 0 Magliu 


La perequazione. 

NI giornale mattutino toglio argo- 
mento: da questo regalo per. parlaro 
di perequazione. Ecco lo suo paroli 

x Il Nagliant dirà forso che; cogli ab- 
x ponamenti pel protazzo quinquennio ll 
1 Toro Don vuo'e gurdignaro un cei: 
“ tesimo, ma ‘peregire, accollando nd 
“alcuni groa‘Mfouicpli quanto si di- 
x ‘onice i pioli Comuni, Comoda 
questa persquazlono; quan 
Stan ch i peri lipona fe 
x diari, nelle. nostro. prosinelo dit 
‘Baita bel molo il più (siquo, allora a 
x clevaio ma” ladiità (di oppmlziol o 
« la tenofia riforma attendo da più 
x ani che sorga Ja Parlamento la sua 
* atolla ola 

4 50 luveco ni tratta di  porequaro » 
« por aumentare, alla non 8 entasolo 
1 cho tenga, è inesorabiliveato 
“ dol fico piomba sal poteri con 
Sb no rimangono, acsoppati; peggio p:7 

















n lore! 
Ma chi è cho in piono Parlamento 
isso chiaramento di non aver nes- 
suna. fretta di perequaro. l'imposta 
fondiaria? 
Il Dopretis nella setuta del 25 
quest'anno 1 


marzo 





Torino 
ele ingiustizie el Gocerno. 
L'egregia consorella 

iosa confessione dela q 

mo atto solenne: 

= Oggili Ja situazione 





H 
di 





dol bilancio 
= municipale di Torino è trio cha il più 


di picolo fo sarebbe causa 
n folta, 

4 Orinal al è dato fonio a tutto l'ise 
atrlmoalalo dispo-Itilo, 0° gusti 
uitova dpeso, qualsiasi Varo braticato 
‘nl bilauci, olbliiorebbo 11 Comino 
0 a tiori dobiti è a nuovo tasse. » 
Chi considera quoste condizioni di 
Torino rileverà tanto più adegnosa- 
mento l'ingiustizia del Governo verso 
la nostra città. 

x Poveri bilinei comnnall!_ ono obe- 
e rati da scivizi di ogol atua, la pare 

vità. autieotazo ja. proporzioni spa- 
" ventevoll, lo cattats non presentano 
tà alcuna elasticità, Jo Ammiulitra- 
zioni où sanno più ‘a’gual santo vo: 

i per. line denaro dai cont 

rent cl eccoti che il ministro delle 


ferie di 
























daziaria. 
3 Torino, è 19 [esorfta e Ilrv 200,000. 
A Romy, a Firenzo, a No- 
poli si conegdono milloit per far fronto 
‘lle speso simondiniic di rito vamento 
edilizio; a Torino, la qualo non do: 
ie di essere lasciata a paco 
0 di vivero a stento collo sue risorse, 
si volo finporro un anizionto  daziario 
illegale 61 intollerabile! 
Davvero. è un'altra graudo: sad- 
disfaziono questa!, 








Si premiano é d'scu'sti ci disordinati! 

i siamo noi che facciamo quosto 

giuilizio dell'Amministrazione Dopre- 

tis-Magliani ; ma è il foglio ministe- 
rialo iwattutiuo : 

è Se Ta nostra Ani 

n Ft dig dei sol fi 

tata a capo dito nel'a sposò santuario, 

= to aveszo dato al lavori. pubbilei l'im: 

lt ecconivo i lio grandi” cit) 


« quali sarebbero 0g- 
* iii gli obblighi del Governo! 

« È facilo l'immaginario, 11 Gorerno, 
= invece di ponsare all'aumento del ca 
“ nono daziario, devrelbousaro con To- 
‘ rino come usò con Firenze, con Napoli 

01 altre citi; dimonirle il dasio ed 

carica del p:gaimato de tuo de 

E como ciò non bastasse, ecco un 
giudizio sintetico. dello stesso foglio 
sullo tendenze del Governo verso i 
Comuni: 

* Ripotiamo cho lo. tendenzo del Go- 
« vorno nell'esame ‘del bilanci comunali 
























« tono ven 49/0 sbagliafe, mn perleo- 
= Lowe per il callito esempio che se ne 
© dà ai Ianicipi 





Dopo ciò, non sappiamo più con 
qualo corsigio si possa ancora so- 
‘tenero quosta ammigistrazione qua- 
lificata così giustameuto per perico- 








blieno, n questo condizioni il MI- | 


Cenfesimi 5 in batta Italia. 





Abbiam detto che non aggiungiamo 
commebti nostri; ma riportiamo an- 
cora queste ultims parole con cui il 
foglio mattutino termina il suo arti- 
colo: 

+ Fucsiamo aeho. appello all dopatati 
# ali Torino perchè niscano la loro o- 
“è rora a gnolla del Municipio, © convise 
= cano Il Gororno, dll'erruo in cr è 
= caduto; volendo imporra il nuovo age 
‘gravi di Lu 200,000; » 

Dopo questo appello speriamo che 

deputati: piemontesi non avranno 
più paura a farsi sentire. dal Go- 
verno. 


Il colera a Marsiglia. 

Sa 82 deci regiairati Il giorno 5a 
Maniglia, 35 farono conati dii colera. 

La popolazione. marsiglicss non s 8 
tato Sgomeutata all'ypariro dol morto, 
ria è iritata contro lo ‘autorità cho not 
Avrebboro fatto abbastanza por l risana- 
toonto della cità dopo I'avnaloro coleiea 
dello sero. anvo; che non. impedirono 
Vcitrata nel porto di. navi cariche di 
finita provenienti dalla Spagna; che la- 
si ooo si secdeiro mali nelle 
mazzatofo nei mel call, mentro i rego: 
Limenti vi sl oppongora. 

La Coimmisilono euitaria. intanto er 
inò ‘la riapertura del lazzaretto del 
A rdlad cb sl accendstro grind 
nollo vie, 

Come anche Ta voco che duo. detenntì 
nol corcora dell dl glistizia fre 





nero morti di colera, ma' pol la. notizia 
fa smentita. 

Chi realmento mort. colpito dal morte 
fa inveco il capo guarilano delle carceri 
à 
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ITALIA 
Valor militare 
Virià militari. 


Noi abblamo un esercito giovano, 
smemplaro nel costante esercizio delle 
virtù cittadine. Rade vi occorrono le 
fasubordinazioni fudividuali ; ignote 
vi sono lo collettive. Nel colera di 
ieilla, fra lo-macerie di Cosamie- 
lola, nelle inondazioni del Veneto, 
moi Îtaliani abbiamo ammirato l'e- 
sercito nazionale. Ed ogni anno, al 
tempo delle grandi manovre autun- 
mali, gli ufficiali stynnieri lodano por- 
chè ammirano sinceramente il nostro 
fauto cli è sopranmiodo ‘intelligente 
@ paziente: A malgrado cho le cam- 
ueno dellindipendenza. piano sato 

vi, scarsamente sanguinose /@ non 
sempro coronato dal inuro di vittoria, 
Goito, Pastrengo, Novara, Palestro, 
San Martino, Î6 duc Custoge, hanno 
dimostrato che l'Italiano. è valoroso. 
Lo campagna interno, sia di regol 
ehe di volontari, furono d'indolo più 
‘mito (militarmente parlando) ed ancor 
esse tivelatotio che il valore era pre- 
gio di ogni elasso sociale odi ogai 

ne. 

a viucere le guerre serie ba- 
stasso il valore, davvero che noi po- 
tremmo dormire fra due guanciali eil 
atteriere molto tranquilli gli eventi. 
Ma le uerre si vincononssai più spes:o 
coll'esercizio delle militari virtà cho 
colle prove di valentia. Le virtà guer- 
riero furono nol 1848 sul campo nu- 
atrisco; così nol 1549, E nel 1805, 
la salda educazione decennale; del 
Piemouto rinvigori le virtù riell'eser- 
cito, coino aveva rinforzato il Paeco 
tutto. E noi. potommo, fare San Mar: 
tino non solo, ma compiere campa- 
gua veramente mirabile. 

JI screno osservatore or. eve stu- 
giare so g fino a qual puuto le con: 
dizioni dMlo nostre forze. militari 
siano buone, #e, insomma. l'esercito 
sia sano. 

Gi sono due indizi sintomatici che 
quanto cho anqun- 
éiano: qualcosa 'auormale. Jl primo 
è la frequenza dei suicitii. 

TI dramina intimo della ensorma si 
ripeto al di 1h della misura che lo 
statiaticlio generali accorilano. VI soc- 
combono gregari ed ufficiali; ed in 
uamero stragrande ì sott'ufficiali. 

Là nell'Africa o riscoutrismo, ed 
fl Paese ne chiacchiera come di cosa 
taturale, como di cosa che non dolba 
muovore né a disdeisno, nè a racca- 
priecio. Se noi Italiani  possadessimo 
lo spirito dalla costituzionalità e non 
ci ‘accontentassimo solo di. render 
omaggio alla sa lettera, a quest'ora 
uma Commissione parlamentata inv 
stigherebbo lo cause di sì grave ma- 
Innoo. 

Il ‘secondo sintomo è IMmpazionza 
‘quale la si rileva tanto dalle corrì- 
spondenze ai. giornali. quanto, dalle 
lettore privati. Lo nostre. schiere 

‘a sì lagnano des: 
nero inoperose c sclamano: « Alucno 
ni facesse alle schioppettai 

Codesto ristringore: la missione del 
soldato allo «caricare il Wetterli e 
tro un allro uomo armato, è Uiasi- 
mvole cosa. Il vero soldato noi deve 
temere la fazione, ma deve sonpor- 
tarè tranquillamente tutte, 10 inevi- 
tabili asperità della sun esistenza. 
Guai all'esercito che arde per la bat: 
taglia! Esso vincerà una giornata, 
ma porderà la campigna. Quell'ar- 
dore si smorza; allora nulla resta. 

Il piccolo grande esercito di Cri 
mea: ecco_il modello che il soldato 
italiano deve mirare. ed ammirare ; 
ecco lo stampo sul quale deve mo- 
dellarsi. Ma ‘Ja non furono sulcidi, 
la reguò l'armonia fra i capi, 1h sì 
‘aopportarono la crudezza dell'inverno, 
la arsura citiva, la paurosa invasiono 
del colera, le diuturue. fatiche del- 
l'assedio. Non si combattè, ma im- 
‘mensaniente gi soffi e lo sofferenze 
sopportarunsi con rassegnazione. Dav- 
ero cho in quel campo nostro Je 
virtà militari dominarono: sovrane. 

Ed anche il Paese si commosse per 
quella povera gente. nostra che lag- 
“giù tanti malanni martorisvano. 


































































































Ippendito della Garsella Piamonizso 





ARTHUR ARNOULD 


Gli Amanti di Parigi 


ZAIRA 











Ed ora? Alla porturanza è sotten- | 


trata. l'impazionzu; alla; serenità lo 
sconforto; alla concordia Udi capi le 
meschino rivalità; al silenzio lo inu- 
Uli quorimonie 1 

Oni, che In dimanda s'affccia 
alla: mento « Manchere}boro forse a 
noi le virtù militari? Sareintio noi 
per caso solanienta valorosi?! La de- 
cadenza sarobbo furso incominciata?» 

‘801 così fosse, sarelibo gravissimo 
danno; cuì avrebbcsi subito a porre 
timodig; ed ‘il rimedio non si pone 
cho collo sudo logico e ilosoio del 
mal 




















Note partenopee. 
Coldo naffocante — Nolizie sanitarie, 
‘Rinuitati elettorali. 
Napoli, 4 agneto, 
(N. La) — Abbiamo un caldo epossante cì 
il'peggio si è che emo. è conasto © dura 
cosi da parcocii giral. Emo forma la dell- 
id del proprietari degli stebiicienti balneari 
‘ dell'appattatoro delle sedie alla Villa, ma 
ur gl a Gt 4 vo rue To casa 
fa più caldo che nelle. siate; nelle rime 
più caldo che iu casa e bisogna aspettare la 
Rera a tarda era per tn po" di (resenme. 
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gie avilupii lepidomio; notano pure Ta pre 
Baba dla diepersicne di poncho. gola 





Capiieo che tatto ciò 4 difile, mele 
seta della geacralià, ascom. ci 
dale costo "to oso 








d rinpita la Contmisione sanita SPrzsto 
per dicentere so era i) caro di sequortrarà al 
Prof. Marino Îì famoso liquido, 


Qui caio et 
n pori ‘e ite clero] e dl 
tati avi. LA riunione dei proiienti 
ge n faro il compato dei voli riportato dai 
SSA santti pa pol Aosta il 
inzione ulfole del ssi elett, Pinto lo 
ISfatinio cl computo siea la ‘volta delle 
fioteste è di queta. ©o ne. pron. parecchio 
tanto per le clezioni comunali. che per le 
froriacili Si attaccano di falso parcechi 
Tervali o Jare cum ragiona; di emo dorrà dl 
scdtero il Consiglio e rarh'allora ll caso di 
scriverne più Inogunente. 

ea 

















8 agosto 1881 


Questa qui é uns parentesi storia. Oggi 
4, Fanataario dal mute di ‘fact 





"ia dove l'acer nie, ps agli ai 
‘tondapenta o di cantino tati nello n 
‘cene della pinzer di Gaviaaza si son tro: 
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“eredi ta che pea mo sarai 
— Had ragione, lo ho 
Aa gol diceva fra sd: 
— Suo marito le premo suolo! 
Egli avrebbe volato che cla rientime 

‘contro nuo marito l'orraro che quezti spl 

mata all. 

Totto sà un trito {1 Unguaggio di 

Zatra cambi. 

Quall'rruro cho lla non gli arora mal 
manifestato che sulto debolmcute © quasi 


con | comineiò ad io 
con fara, parlando como 
Fabiano dalle ‘suo stone e- 


Parova che risente, in parto, 

quelo ebò egli mstiva con tanta 
gli ripeteva che allo era 1a più dgn- 
nata del duo! E ciò era vero, e era si 
cor. 

Sal primo questo cambiamento lo cali 
© lo ramicarò, 

— Cho cambiamento! — lo diceva egli. 

— È chel mio amore por to sì é cam 
biato, Ti amo di più e la molo diverso 
dal principio, Che cora vi è di sorprio- 
dente, cho tetto ciò prodca ‘ua risentt: 
mento ro me? 

— Sarebbe un rciracolo 

 Tusore no fa! 


Intanto, bisogna renderle questa giu: 

















ntizia. ache iiora ‘ella nou spingera 





ralmento dotara far capo ad un nomo messo 
la condizioni così ccoczionali dal valore e 
alla fortuna, 
tnettere 


porto, 
uid*. Fiualmonta, or squ due anzi, api 
quivi gli hificili della Secola di guerra, ve 
ro com bel pesate onorare la memori del 
T'llastr: collega e ne fecsro mettaro un'altra 
il 9 agonto 1659 (IL 
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dal puo sità sie cho devote 
fio Me rano o etero reso gti 
il Maranaldo, la ni 
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‘ veruimento armi usi presati © ole non si 
ta como facesse quella grate a maneggiar 
Son aa ageroibz Una di gue 

fittovata proprio. ia piazza, all'u 
ili storici raccontano ‘rveniaso li fori dell: 
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Quant la trediiola; e Le indizione pro 
segni, come na racco di gesta omariche, 
cut Ta soaza del Marumaldo, coll'aggionta 


pruto le cosa e non andava al di là di 
‘una certa mimra. 
Ma Fabiano non tardò a dubitare. 
Quazi subito egli dimo fra sè: 
Qual ‘che temevo è avrensto!. Le 
volenza e le mio seffirenzo. l'anno 
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esce fumanti, fe menso. di 






isggio per Qst, 1 deo reg 
3 Oreraro, si vederazo per ua îogu atritela 


GAZZHITTA PIEMONTHSAH 


= 
Ceri ee 





a fapiasssagoria degna del 
Maczoti. SÌ toccò Gravere, pai Chiomonte, 1 
Basil pel su0 va eccelle, è paco pio ire 
ineonie il foro drill» preso più volle dall 
Prapeni, smauellto di esa nl 478 0 rex 











all'alio fora di Srre la Gard, cosruito 
ASI calle die avorio evrazate 

più vani, lana ‘alla dei 
alla siniat 










\ Sibrcand l foco n grintat el lt 
cali © sitdai frrappero nello por 
ne ii | Osterie, evo oriro "200 smpiel 
vigtia € sgomento de podi 

tanta eoulazion 

Si arrivò fnaionie ad Oolt, ore già 1 die 























granda lazione campale plla valle dell 


elle e discori nou e ne sno stati, pò bande, | debecchis a eni asili Il generale Maxè de 
é Società. ginuastiehe. ma pa" allegrocce 


la Iocbe, si. venne 





porre i) suimpo presso 


al pllegni:| Oi ue nni aimpin 
into Îe sist ‘© debbo die la | Domini l'ala also campale o po de 


masi, addio al fronti nina, si fara 
tiro, in allo ire masi, è Too, di 
di patio da luogo lempo usa grazde ne 
sue logo leripo uva. grasi 
A Saxa, il 7, al aranso lo fato perla ehi 
anta del ea0po; si dice ehe vi scorrerà geote 
a tato lo pari glia vallo di Sasa 0 co da 
Torioo e che case ristlranno beillsatisie. 
Ate 














Alla ‘spiaggia di Logino (Ravona): 
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— E non ti acoraggi? 
— Nolla paò sconiggianmi. Contiune: 
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Ella avora, di i, previsto 
titto, csualiato © cotato tuttii casì che 
polernzo dani e gli diceva, quel cho fi 
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Kitse questo o quel cuo, 
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La lotta elettorale in Prancia. 


Parigi, 4 agoeto. 
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‘gi aperto; la questione dello elezloni 
è la Giù Lporianto ‘fra, quanta: stanno al: 
Tordino del'giorno. 

230 li pt hg per ceneri del Too, 
della China, di Maligusenr, È 
degli ar gravi affari coloniali; perfino in 
Conferenma monetario; che. paro, discuto di 
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GAZZETTA PIHMONTESE! 


La conessa di Merano. 
Vi, 6 azione: 
(81) — Chi piso ae api vo pd a 
Vera? Chi dice cho nm 76 più gono il 
‘mondo per ua aovllere del biono camjo 
‘natio? Chi dice ho) siano = como 














pressochà incredibile, 0 cho nom resta sa von 
Hl x docamouto aano, » valo a dire quel 
he riferte © prova Je miserie, le tasenu, 


lo viltà dl tuti 1 giorni? _Keso: ie la co 
tema ‘dl raso — ci'è morta stamani ad 
Autsce — ha lasciato seritio lo proprio ic- 
mori, ni potnì leggero un libro di fronte nl 
‘tale Impatlidirobo la immaginazione di n 
Duwas patro rismacitato: quello che già si 
‘00, quello cho già tutti ranno di lei, è par 
cati favoloso, è nondimeno col ‘vero! Pet 
ché la realtà si vendica, di impo in temo, 
ion solo de' realisti, ma. de' romantici più 
sbriglat, © metto fosiome della stia tali, 
‘he i bimbi del Capiana 20m la vorrebbero 
‘raccontata » veglia, 

Sessantasei nuni fo, nu arcidoca Giovanni 
d'Austria — prozio dell'attuale. linperatere 
— 20 r'andava 0 pasaro, come di solito, 
nlenne pettimmano d'escato n6' musi beni del 
Salisburghese; aveva un castello e una grossa 
Banditi ne dintorni di Aussce, © grauli po- 
‘deri ho facera coltivare sorto a propria 
ltmmedinta direzione, perché egli era ua 
‘agronomo appassianito e stadiosisina: Belo, 
‘buono; affabilo| con tutt, allégro con tutt, 
to amevazio tutti; vederlo solamente, sorri- 
dtrgli, averno' nn sorriso, contava per fina 
gran festa. II più porero. dei contadini lo 
venerava in confidenza comî'un (uehmann 
dell'agricoltura; como una autorità del me- 
iero, la iù scontrosa dello Livo campa 
giunte uom i peritava. mn momento aù so 
dare al albraceiargli-le ue; ed era. 
roma di monelli e di monello per audara a 
sedergiia milo ginocchia; quando, lla sera, 
dopo data l'occhiita del pudrono all'azienda, 
‘agli sì ripocava. sulla. panca deranti alla 
Bio del maatro di poeta, il boon Fronsh, è 
fummara la ana solita pia e rispondera allo 
dorando de' vecchi ul tempo, sul grano, 
anllà vizi ‘saì concimi. 

Già; Doa Giorauni d'Austria puzzava po- 
lieimento d'iretico a Vienne; egli non 





























amava parlare, Ma i contadini nel Sn 
ircheso © nella Stiria gli volevano, beue 
come agli occhi; ma i Vientesi;. cho snpi- 
ino della sua’ prodilezione nop osteotata; 
cordiale pei piesali, per quelli che allora al 
mendo costavano da tneno che null, lo am- 
vaso, como in Unghiria amavano fl Palatino 
‘ed amano ora il figlio del Palatino. Perlar: 
gli nl Metternich di Giovanni d'Avatria 
Tn quell'anno, 1619, l'arciduca aveva fatto 
Ma ua mpperizione. ad Aussoe proprio. nel 
giorno del soo cnomastica. Torgara da caccìo, 
colla giacca di valluto, | polpacci madi e lc 
‘gross scarpe fermo, nu. gran cappello culi 
pioma di panno © un musetto di edeliccio, 
fi fueileo/la carniora ad armacolto, Ea apr 
pena in vinta del pseso, quando mn nidiata 
ii Bimbi o di bimbo gli moro incostro, e 
Gli grida ovriva, erlo chiodo — ini alto, 
sancito; rigorso — coma | naai, presa 
peco, cirvondarono Galliver al mo giungere 
nell'iola. fantasticata da mister Johnathan 
Swift. 1 ragarai gli tulgoao il fuse, si 
impadroniseono della carniera, adferrano la 
Gacehetta dal rum, c lo bimbo gli offrono 
‘or; ecli necorazza o bacia. tutti © tatte, 
idea; di comisozione, ma nea bacia Nani, 
Ja figlia del metro di posta Plochl, la 1iù 
bella la più gruzioea © În più nita di tute, 
‘A lei dombuta del Babbo, e poi segnita col 
sno corteggio: non atera bisogao di inco. 























capita di noovo nd Aupec. Gi 
abito ama carretra per nolare non o dove, 
1 la camosza 8 e ci sono | coralli fschi 
pronti, ma non cl corebiee, e il mastro 

$ letto della moglio infermo. AL 
dell'imperatore dispiace imporruzaro 
Il porero nom; nondimeno deve. assolata» 
meate. partie, e si propono di amar slo 
quasto Nani si offro ad accompagno, e lo 
accrmpagno la fatto. — 

L'arcidsca solora racsontiro di non aver 
mai trovato up cocchiero doì abile, cio fa- 
‘esso scbiocearo così bei la frata, the w te 
‘ncsie in mano così risolatament, così nica» 
raunente i cavalli. Probabilmente egli ebbo a 
Qiasorere di molto. cose duranto i viaggio, 
colla rua della compagna; dovetta dicorrere 
schio di agricoltnra, perché l'anno dopo Nani 
Piochi diventa. inuinisratrco. dei grandi 
Beni aoquistati dallarcitace n Vorderbe 
Ta Nasi» quiora d'a ma creme a 
che di splendore; in tuto salisburgheno Ia 
ni citava quale ‘un modello da pittore per 
Agora, pa testo, per proflo, per cock e, n 
diclaniove anal, ela era già famoma per fi 

forza di carattere, Quindo il boca 
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Tarciduca non iacherzara. Giontoa Vidua 
dichiarò. npertansento a Fraierico. I cune 
forno ana intenzio fl figlia de 
maatro di posta di Ausee, pronto a rinua- 
ciare a tutti i tali, @ cotti gli onori ya 
tatti È privilegi, per vivenno di buci n 
pagatolo nei so poncedimenti. La famigiin 
mpiriale, l'alta e bassa e, media aistoera- 
ia, non ebbero parolo sufficienti per anate- 
mitasre ln «sensdalo,» Proneesco £ chinmò 
né la giornue contadina, affte di perno» 
certa a rionuciare , da parto sa al matri» 
mono; ema ebbe ‘però poca pena a riso: 
der:  Be' è per far fello l'aruitca, sito; 
sa è per proenrargli un delore, no, mai! 
Il vecchio imperatore steso l'atimirò | e le 
fu pal sempre, amico affzionatisime. Spre- 
giudicato; come ‘egli era iu molte coso, &- 
‘iva citarlo, quando a quando, ad csevipio 
ul nobittà di cartero e di portamento. 
Dall'udienza imjcrislo era usetva giù n 
tata fu baroncesa di Dradbot: Al prineipe 
di Metitrnick stesso oa pareva vero di al- 
lontauare , to cento medo, per seunpre dalla 
Corte un jeincipo crei popolare cime l'arei- 
duca Giovanzi. La cancelleria favori ‘cosi di 
roltonano il matrimonio, che fa celchiato 
‘el 1897 a Vonlermberg. 



































Mia ne ls siorià dol matrimonio 4 curiose, 
8 più earioto ancora Il sapar come la fi 
del raastro di poita sl imtò fa gran daima;i 
puasaiggio da’ por del il. più naturale del 
mondo; noa chbe nulla ad imparare; auzi 
— la diceva. Prazgenco I, — ebbo tabito 
an insegnare. Si sarebbu detto cho in 
Iti atavano niiturando , fiv dalla mascita È 
setiai è i moli di unrareiduchema  l'impera= 
tore i Germania, che soleva rederto visita 
‘ogni anno, elbo ad affermare elio, quando 
Ma conteasa di Morano avesse dovuto salire i 
‘gradini di wu trono, non no ne sareblie me- 
raviglista lc, ma non so ne sarelito merri- 
gliato. nesinno. A qurermare. ai prod; la 
riochezzi, giù gravide , del marito, diventò 
grandistima nelle suo'mani: l'arciduca em 
il teenico agricolo, ella l'amministatrico 
delle innsuse ponsessioni, Pd egli l'amò tal 
mente e no ebbe tanto ncoro cho, morendo, 
Io sie ultime patolo” furono di ringrazio» 
mento a Dio, perch gli avora concessa 
tanta felici nella vi 
































Ronanza, non è vero? — Doe l'arciduca 
incontrò per la prin: volta. Nani Plcchl c'à 
tina pietra com Ta data + 1819 n in’ ricordo. 
Da qui a ccni'cini, a rieesntar da storia 
vera di quella 'ctra!ci parà da forni ridere 
in fueela dai limbi. E chi mou viderà a een 
tire che di no sintriionio ceti elle nou nacq 
‘an glio cla dopo alle anni, o cho m'glie @ 
‘marito credettero davvero trattasi di ina 
‘grazia otteonita pregano sul Santo Scpolera 
‘a Gerusalemme ? Questo figlio vice ed ha; lu, 
otto figli, ed è — dicono — fa tutto e per 
tatto, fiicamento e moralmente, dl ritratto 
del padre. Ci sono couteso € principesse di 
naselta che non sanno fari pendoraro  d' 
noto entrato per le finestra fa famiglia impo 
riali o reall. La figlia del mastro di poein 
di Aussco nou domandò perdono a ness 
el ebbe iveco l'aftto © l'ammirazione 
tatti; i Sovrani andavano a farla, visita como 
‘ u0a della loro stirpe, acco ‘quando ell 
un mese par anno, sbitara nella vecchia 
casa paterna. Nesrano mai si ricordò chtella 
foeso moglie « morgamatica n d'un arcidueo, 
‘o ne il marito suo. non r'arratbiò che ana 
‘volta nella vita, fa apponto quando senti 
‘questo aggettivo all'inirizzo. della contessa 

d Morgunatie? — dite — 

orrcì aver perduta i 

diritti dell'tomo, perché ino. mn priveipo? 

fa — aggiuise pol ridenio — sono un prin- 
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INGHILTERRA. — Onoranze a Grant 
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poro per un areltica — Gioraml d'Ansiria 
gli rigo cio aveva [rigicue, ma cho egli 
nicclbo venuto xi Anpco n° riprendere ln 
Nazi per faro la propia moglie. 
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‘ma l'anno venturo. verrà facilmente s0- 
dalla Inco elettrica. 
1 sipario ver dpito dll'egregio artista 
T Lavori dorrans0 casero ultimati peri 90 
otiobro prouiimo 
TI teatro 
pira. 
Yer ora non pciniamo dir altro, 
‘Aîigariamo soltanto al contratta elio tutto 
abbia hd essero pronte. per l'epoca fissata: 
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ai Volo Ferri: 14 duello, 
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= tua ds Congo el sonenzia 
ke. l'opera Roberto dl diareto , di Meyer: 
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Vi fatuno  appiatai e chiamato, ad ogni 
nilo; o tanto la musica. quanto l'esecuzione, 
fecero” sl pubblico ottima i fa 
Ansomn una vera feta artistica. 
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